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«Qualsiasi cosa accada,mio fra-
tello nessuno me lo restituirà.
Spesso mi chiedo cosa avrebbe
potuto fare da vivo, se damorto
è stato capace di fare tanto. I
“se”, i “ma” e i “perché” hanno
portato mia madre alla tomba.
Ora ci siamo io e l’altromio fra-
tello e la vita continua, deve con-
tinuareenoi la continuiamonel
nome del mio Peppe». Marisa
Diana, sorella di don Giuseppe,
il sacerdote trucidato da killer
del clan camorristico dei casale-
si il 19 marzo del 1994, nella sa-
crestia della sua
parrocchia dedi-
cata a San Nico-
la, aCasal di Prin-
cipe, mentre si
accingeva a cele-
braremessa, par-
la di questi tren-
ta anni durante i
quali la figura
del parroco casa-
lese ha cambiato
ilmododi pensa-
re in una zona
dove il pensiero
malavitoso per-
meava ogni cosa.
Cosahaprovato
quandoil
presidente
Mattarellaha
parlatodi suo
fratellodurante
ildiscorsodi
fineanno?
«Unagrande
emozioneeun
grandeorgoglio.Nonèda tutti
esserenominati dalpresidente
dellaRepubblica soprattutto in
un’occasioneparticolarequal è
quelladeldiscorsodi fineanno.
Subitodopohoricevutouna
seriediattestazionidapartedi
parenti edamici.È statounbel
momento,un’occasioneper
ricordareancoraunavolta
l’esempiodimio fratello.Del
resto ilpresidenteMattarella ci
avevagiàoffertounattestato
dellasuastimanei confrontidi
PeppequandoèvenutoaCasal
diPrincipearendereomaggio
alla tombadimio fratello».
Quest’annoricorre il
trentennaledell’assassiniodi
donPeppe.Asuoavviso, cosa
àcambiatoaCasaldiPrincipe
e,più ingenerale,nell’Agro
Aversanoinquesti tre
decenni?
«Tante, tantissimecosesono
cambiate inquesti lunghi trenta
annidall’assassiniodiPeppe.
Oggi si registra lapresenzadi
unamentalitànuova,
soprattutto tra igiovanicheora
si sentonopiù liberi diagire
rispettoaprima,quandoerano
repressidalla cultura
camorristicache impediva il
progresso.Graziealmartiriodi
mio fratello si èavutoun

cambiamentoculturale.Quel
pensierocamorristicoche
permeavatuttonelnostro
paeseèstatosmantellato,ma
nonsradicatadel tutto.
Qualcosabisognaancora fare,
nondobbiamofermarci, siamo
abuonpunto,perusareun
riferimentomatematico, siamo
all’80%».
Intemadibeniconfiscati, che
aCasaldiPrincipeeneipaesi
vicinicostituisconoun
numerorilevante, come
valuta il loroutilizzo?
«Ilgiudiziononpuòcheessere,
ovviamente,positivo.Pensare
che incasedovevenivano
pianificatiomicidi, agguatidi
camorra,dovevenivano
organizzati traffici
delinquenzialioravi sono
attivitàpositive,beneficheper
lasocietà.Sottoquestoaspetto
stiamoassistendoaunavera
rivoluzioneenonpossiamo
sottacere,cosaevidente,
l’esempiopositivoper tutti
quantinoi. Siamodi fronteaun
simbolosignificativodella
sconfittadellacamorra».
Siparladellapossibilevenuta
dipapaFrancescoaCasaldi
Principe inoccasionedella
ricorrenzadell’assassiniodi
donPeppe. Ivolontaridel
ComitatodonDiana lohanno
chiestoapertamente.Lei cosa
puòdirci inproposito?
«Credononsaràpossibile
vedere ilponteficeaCasaldi
Principe, inprimo luogoa
causadelle suecondizionidi
salute.Abbiamoavuto lavisita
delpresidenteMattarella.E si
eradettoche ilPapaavrebbe
potutoesserequiaCasale in
occasionedei25anni
dall’assassinio,manonviè
statonulla.Ovviamente, se
dovessedecideredi venire,noi
loaspetteremmocongioia.La
suavenuta sarebbepernoiun
onore inestimabile».
Quantovièstatovicina la
Chiesaaversanainquesti
trentaanni trascorsi
dall’omicidiodidonPeppe?
«LaChiesaci è statavicina,ma
nontroppo, soprattuttonei
primiannidopo l’assassiniodi
mio fratello.Noi, lanostra
famiglia, siamosemprestati
disponibili.Nonabbiamomai
fattopolemichee lodimostra il
fattoche la tombadimio
fratelloèadisposizionedi tutti.
Lanostracappella è sempre
apertae tuttipossonoentrare
perrecitareunapreghiera in

memoriadiPeppe».
Qualè il ricordopiùbelloche
hadisuo fratello,quellopiù
ricorrente?
«Iricordi sono tanti. Il piùbello
certamentequellodelgiorno
delmiomatrimonio.Gli
ridevanogli occhi, leggevo la
felicitànel suovisomentre
celebrava.Comedimenticare,
poi, il suosguardoquandoè
nato ilmioprimofiglio, il suo
primonipotino, era felicissimo.
Questi sono idueepisodiche
nondimenticheròmai,ma
siamodi fronteadunavitadi
ricordichenondimenticherò
mai.Peppepermeèunricordo

continuo».
Qualera ilrapporto tradon
PeppeeValerioTaglione, lo
scoutcheharaccolto il suo
testimone,venutoamancare
prematuramentee insignito
dallamedagliad’oroalvalore
daMattarella?
«C’eraunrapportostrettissimo
tra idue.Valerioeraunodei
suoi ragazzi scoutedera
sempreacasanostra, così come
tantialtridell’AgescidiAversa.
Anche igenitoridiValerio
eranodi casadanoi.Valerioha
continuatoa testimoniare le
ideediPeppesinoaquandonon
èvenutoamancare».
ApropositodiAgesciedi
scout,dal2023Casaldi
Principehaunsuogruppo
autonomo,nonèpiù
necessarioche iragazzidi
CasalevadanoadAversa.
Comevaluta lanovità?
«Larealizzazionediunodei
suoisogni.Ungruppochesta
crescendosempredipiùe la
singolaritàèchesidivide tra le
parrocchiediSanNicolaaCasal
diPrincipe (cheeraquelladi
mio fratello) condonFranco
PiconeequelladellaSanta
CroceaSanCiprianod’Aversa
condonAlessandroPalumbo».
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ACasal di Principe
i beni confiscati

alla camorra sono
diventati strumenti

di riscatto civile
Tenendo viva la

lezione di legalità
di donDiana

Don Peppe Diana, ucciso
dalla camorra il 19 marzo 1994

L’intervista Marisa Diana
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«Ora a Casal di Principe
i giovani sono liberi»
`La sorella del sacerdote ucciso nel 1994:
«Il martirio di Peppe ha portato la svolta»

`«Nei luoghi dove si decidevano omicidi
oggi si svolgono attività utili alla società»
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